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rassegna 
internazionale 
Il sindaco 

. . di Atene 

La crisi di Cipro attrae tut
ta l'attenzione degli osservato
ri, ed aiuta a tenerla lontana 
dall'evoluzione delle cose gre
che, che tuttavia sulla que
stione di Cipro hanno una lo
ro influenza diretta ed Imme
diata. Evoluzione, o non piut
tosto involuzione? L'affare 
dell'elezione del sindaco di 
Atene è illuminante a questo 
proposito, indicando mi un 
tempo la fragilità della demo
crazia greca e, per contro, la 
libertà con la quale i metodi 
del regime Caramanlis possono 
essere nuovamente messi in at
to e l'indecisione, per non dir 
peggio, dell'Unione di centro, 
che è il partito di governo. 

I fatti sono I segurnti. Ai 
primi del luglio scorso si te
nevano, in tutta la Grecia, le 
elezioni amministrative. Ne ri
sultava una grande vittoria del
le forze democratiche unite 
(KDA, cine il partito di sini
stra, e uomini dell'Unione di 
centro), e dì (lucile di sinistra 
(KDA) anche dove queste si 
erano presentate senza allean
ze precostituitc. L'Unione di 
centro, che si era presentata di
sunita e senza programma, vide 
i suoi voti sostanzialmente ri
dotti. La destra venne seve
ramente sconfitta. Ma nacque
ro alcune situazioni che, in 
base alla leggo elettorale, 
avrebbero dovuto essere risol
te con un ballottaggio fra i 
consiglieri municipali eletti, i 
«piali avrebbero dovuto eleg
gere il sindaco fra i due candi
dati che avevano ottenuto il 
maggior numero di voti. Era 
questo il caso di Atene e del 
Pireo. Nel primo caso si trat
tava di scegliere fra il candi
dato dell'EDA, Kitsikis, e il 
fascista Plitas, poiché il candi
dato dell'Unione di centro si 
era piazzato terzo (Kitsikis 
aveva da solo raccolto quasi il 
31 per cento dei voti). Al Pi
reo, il ballottaggio doveva de
cidere fra il candidato della 
unione democratica (EDA e 
centro) e quello della destra. 

II ballottaggio avrebbe do
vuto aver luogo il 25 agosto, 
ma entro questa data, nessun 
accordo era stato raggiunto tra 
le forze interessate, e venne 
rinviato al 6 settembre. Dome
nica, così, i nodi sono venuti 
al pettine. Infatti, mentre al 
Pireo il candidato dell'Unione 
democratica veniva eletto sin
daco senza difficoltà (17 voti 
contro 13), ad Atene si svol
geva un'ignobile farsa, che por

tava il candidato della destra 
a dichiararsi eletto sindaco, nel
le circostanze che ora spie
gheremo. ; 

Il ballottaggio era stato prc-
- ceduto da un « mercato delle 
vacche ». La destra aveva com
pralo i voti di alcuni di que
gli uomini del centro i quali, 
pur essendo fuori gioco, ave
vano il potere di far pendere 
da una parte o dall'altra il 
piatto della bilancia. Il gover
no, di rentro anche quello, sta
va a guardare: il fascista Pli
tas era un borcone amaro da 
inghiottire, ma come si po
teva lasciare eleggere sindaco 
di Alene, un uomo di sinistra 
come Kilsikis? 

Dopo aver rinviato a dome
nica il ballottaggio, i consi
glieri si trovarono ancora in 
un vìcolo cieco. Un nuovo rin
vio sembrò necessario, e il sin
daco supplente, Papalheodorii, 
sembrò trovarne il pretesto nel
la constatazione che uno dei 
consiglieri era ineleggibile, e 
che la seduta era quindi ille
gale. La seduta, infatti, venne 
lolla. Ma fu a questo punto 
che, con un gioco per qualifi
care il quale e difficile trovare 
un termine adatto, i consiglieri 
di destra si trattennero in aula 
insieme con otto consiglieri 
del centro che si erano rasse
gnati, come dichiararono poi, 
a « votare contro coscienza », 
ed elessero sindaco Plitas, il 
fascista. 

Ora la questione è davanti 
ai tribunali. Ma l'episodio è 
indicativo, e tanto più lo è se 
lo si aggiunge alle decine di 
altri sintomi che concordano 
dell'indicare che ci si trova 
attualmente in una fase di rior
ganizzazione e mobilitazione 
delle forze di destra, cui il 
nuovo regime succeduto a quel
lo di Caramanlis ha del resto 
lasriato strutture organizzati
ve, fonti di finanziamento, cen
tri di potere nell'esercito, nel
la polizia e nelle organizzazio
ni a parastatali » che Caraman
lis aveva messo in piedi. 
L'EDA ha denunciato, nei 
giorni scorsi, sistematicamente, 
(mesta azione sotterranea della 
destra, che sposa la propria at
tività a quella di agenti stra
nieri bene identificati, insieme 
alla debolezza del governo, che 
lascia fare e permette infine, 
come si è visto, episodi del 
tipo di quello di Alene. L'in
quietudine a proposito della 
situazione greca, che sembra
va aver preso una piega per il 
meglio dopo la cacciata di Ca
ramanlis, è dunque ampia
mente giustificata. 
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Vietnam : Johnson convoca 
i capi del 
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Brandt a Bonn: 
assurdi rinvìi 

sui lasciapassare 
L'organo della destra CSU attacca 
Erhard per l'invito rivolto a Krusciov 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO. 9 

JI governo di Bonn, riunitosi 
per la prima volta dopo la pau
sa estiva, ha trattato per diuer-
se ore la questione dei lascia
passare a Berlino, senza giun
gere ad alcuna conclusione. II 
borgomastro di Berlino ovest, 
Willy Brandt, ha preso oggi a 
mezzogiorno l'aereo per la ca
pitale federale per discutere 
l'argomento con il governo. La 
situazione sta Imboccando la 
strada dell'assurdo. Il testo del 
nuovo accordo, che consentireb
be a centinaia di mialiaia di 
berlinesi occidentali di visitare 
congiunti e amici nella capita
le dello RDT. è virtualmente 
pronto. 

Come annuncia il quotidiano 
della sera di Berlino democra
tica Arti Abend, Wandt e Kor-
ber, i due rappresentanti che 
hanno condotto le trattative. 
dovevano solo apporre la firma 
al testo, il che potrebbe acre-
nire nel prossimo incontro. In
vece, tuffo è fermo, solo per
chè c'è il veto del governo di 
Bonn, Il quale non dorrebbe 
avere proprio nulla da dire in 
quanto l'argomento è di esclu
sivo competenza del governo 
della RDT e del Senato ber
linese. 

n portavoce del governo le
derai* Von Hase, dopo la se
duta odierna, non ha voluto 
spiegare le ragioni del veto. li
mitandosi ad aggiungere che 
Erhard discuterà la questione 
domani con i rappresentanti 
dei tre gruppi parlamentari. Lo 
stesso Von Hase ha comunque 
lasciato capire che tra governo 
e Senato berlinese non vi * 
coincidenza dì punti di cista 
• Sino ad oggi — egli ha det
to—è esistita tra gabinetto 
federale e Senato di Berlino 
una leale collaborazione e ri
mane da sperare che essa esi
sterà ancora -. 

in realtà il Senato, che pure 
ha accettato dì subire le oltran
ziste imposizioni di Bonn, si 
trova ogni giorno di pili a do
ver fronteggiare la pressione 
dei cittadini, favorevoli all'ac
cordo. Questa pressione è di
ventata ancora più forte dopo 
T'ultima prova di buona volontà 
fornita dalla RDT. il cui gover
no ha annunciato ieri che a 
partire dal prossimo novembre 
ai cittadini della Germania de
mocratica in età di p iMWM 

sarà consentito di recarsi in vi
sita ai congiunti sia nella RFT, 
sia a Berlino ovest. In altre 
parole il governo della RDT ha 
gettato un altro ponte tra i cit
tadini delle due Germanie 

La questione dei lasciapassa
re ha fatto passare in secondo 
piano un altro argomento che 
doveva essere discusso del go
verno di Bonn/ e" cioè i prepa
rativi per la prossima visita di 
Krusciov. Anche su questa que
stione le acque si vanno incre
spando. Il Bayern Kurier. orga
no della CVS (l'ala bavarese e 
più oltranzista della Democra
zia cristiana tedesco-occidenta
le) ha preso oggi pesantemente 
posizione contro la venuta del 
primo ministro sovietico. In 
pratica l'articolo rappresenta 
un attacco globale alla politica 
del governo Erhard e chiama in 
causa anche Stati Uniti. In
ghilterra e Italia. 

Dopo avere sostenuto che la 
visita non potrà verosimilmen
te far uscire la questione tede
sca dal » punto morto • e che 
in ogni caso rafforzerà la po
sizione dell'Unione Sorìetica 
tra i paesi socialisti europei. Il 
giornale prosegue affermando 
che un colloquio tedesco-sovie
tico senza risulfati sarà per 
l'America 'soltanto un benve
nuto alibi per il proseguimen
to di quel dialogo sorietico-
americano che. iniziato ai tem
pi di Kennedy, ha procurato a 
un Konrad Adenauer, negli ul
timi mesi del suo governo, più 
di un'amara ora di dubbi e di 
timori ». 

Londra e Roma (faltro canto 
— scrlre ancora il Bayern Ku
rier — non aspettano altro che 
l'incontro per lasciar cadere 
- ogni barriera contro i rap
porti commerciali e le conces
sioni di crediti all'URSS*. 

Secondo il giornale invece 
gli approcci di De Gaulle con 
Mosca non sarebbero che una 
conseguenza della fredda po
litica di Bonn verso Parigi e 
della volontà francese di ren
dere i tedeschi -consapevoli 
della vera situazione • La con
clusione dell'articolo è che sol
tanto una * Europa forte -. cioè 
dominata dall'asse Parigi-Bonn. 
sarebbero In grado di trattare 
con l'Unione sovietica in con
dizioni ritenute vantaggiose per 
la Repubblica federale tedesca. 

Romolo Ciccavate 

Drammatica riunio
ne sul rapporto di 
Taylor - La Repub
blica democratica 

denuncia sorvoli 

WASHINGTON, 9. 
Il presidente Johnson ha 

« drammatizzato » oggi la vi
sita a Washington del gen. 
Taylor, ambasciatore degli 
Stati Uniti a Saigon, deciden
do all ' improvviso, e annun
ciandolo subito ai giornalisti, 
di convocare alla Casa Bian
ca i capi dei gruppi parla
mentar i del Congresso, per 
discutere con lui stesso e 
con Taylor della situazione 

Al termine della riunione, 
Taylor ha fatto una breve 
dichiarazione, che non ha in 
alcun modo dato risposta a 
tut t i gli interrogativi solle
vati dalla politica USA nel 
Vietnam. Di tale politica il 
generale ha affermato che 
« r imangono sostanzialmente 
i m m u t a t i » gli obiettivi (fra 
l 'altro, viene mantenuto lo 
appoggio a Khan, che sta
rebbe per formare un « go
verno fo r t e» ) , ment re qua l 
che modifica sarà apportata 
ai programmi. Taylor non 
ha det to quali , ma ha nega
to che il governo di Wash
ington intenda svi luppare 
una azione offensiva contro 
il Vietnam del nord. 

La smenti ta si riferisce a 
ta lune indiscrezioni, t rape
late negli ult imi giorni, e 
che si devono r i tenere tut
tora fondate, a lmeno nel 
senso che il governo non 
cessa di essere sottoposto a 
forti pressioni nella direzio
ne indicata. Secondo queste 
indiscrezioni, ment re negli 
ult imi giorni si p reannun
ciava un'azione contro cen
tr i laotiani (part icolarmente 
quello di Tchepone) col pre
testo che essi sarebbero < cen
tr i di r ifornimento » dei par
tigiani sud-vie tnamit i , si è 
poi tornat i ai piano d'attac
co aereo contro il Vietnam 
democratico. 

« Alcuni capi delle forze 
aeree — scrive ad esempio il 
New York Times — si dice 
chiedano che vengano sfer
rati dei colpi contro le vie 
di r i fornimento dei partigia
ni che scendono dal nord 
Vietnam, incluse alcune che 
passano at t raverso il vicino 
Laos ». 

Fra t tan to a Safgon il ge
nera le Khan, nel corso di 
una conferenza s tampa pre
annunciava « una decisione 
molto importante , che verrà 
resa nota la prossima setti
mana ». 

Khan ha anche annunciato 
oggi che il gen. Minh, mem
bro del t r iumvira to , ha as
sunto tutt i i poteri at tr ibuit i 
al capo dello Stato. Quanto a 
Khan, egli ha assunto anche 
il portafoglio della difesa. 
che viene così sot t ra t to al 
gen. Khiem. l 'altro membro 
del « t r iumvira to ». Ha anche 
annuncia to numerosi cambia
menti di ministri , compreso 
quello degli interni , e la li
berazione dei cinque genera
li che da qualche mese era
no agli arrest i L'accusa fat
ta loro era di avere tenden
ze neutralist iche. 

L'agenzia di s tampa del 
Vietnam democratico ha in
tanto denunciato le continue 
violazioni del suo spazio ae
reo da par te di aerei amer i 
cani (21 violazioni registrate 
dal 13 agosto fino a ier i ) . 

L'Unione Sovietica ha no
minato come nuovo amba
sciatore ad Hanoi Uva Scei-
bakov Egli sostituisce Suren 
Tovmnssian. chiamato ad al
t ro incarico • ' "•' '-

Una nota dell'URSS 
al Giappone 

TOKIO. 9 
E" stata consegnata oggi al 

Ministero degli esten giappo
nese una nota del governo so
vietico che ammonisce il Giap
pone a considerare le conse
guenze derivanti dall'uso di 
basi poste sul suo territorio por 
atti aggressivi contro la Re-
pubbl.ca popolare del Viet 
Nam del Nord. 

La nota, che fa cenno - ai re
centi episodi del golfo del Ton-
chino - . così continua: « Il go
verno sovietico esprime la spe
ranza che il Giappone voglia 
in futuro mostrare un più po
sato e responsabile atteggia
mento, e non vogl.a permette
re che il suo territorio venga 
usato da una potenza straniera 
per scopi aggressivi. Sta diven
tando sempre più evidente che 
i] Giappone si sta esponendo al 
serio rischio di essere trascina
to in un conflitto armato in 
conseguenza dei piani aggressi

v i d ì una potenza straniera». 

IL MINISTRO INDIANO 
DELLA DIFESA A MOSCA 

•i,'S&i. 

MOSCA — Ier i , al Cremlino, il compagno Krusciov ha rice
vuto il ministro della difesa dell ' India Yashvant Chavan, 
assieme ai membr i della delegazione mi l i tare guidata dal 
ministro. La conversazione si è svolta al la presenza del 
ministro della Difesa del l 'URSS maresciallo Malinovsky e 
dell 'ambasciatore dell ' India nell'Unione Sovietica Tr i loki 
N. Kaul . Il ministro della Difesa dell ' India, Chavan, ha 
compiuto una visita ufficiale nell'Unione Sovietica su invito 
del maresciallo Malinovsky. 

Il pretesto: le « minacce » indonesiane 
La realtà: la guerriglia partigiana nella 

penisola di Malacca e nel Borneo 

LONDRA, 9 
L'intervento bri tannico nel

l'Asia del sud-est va ussit-
mendo forme che comincia
no a ricordare da vicino 
quello americano nella stes
sa area. Circa 800 uomini 
del 22. reggimento di dife
sa antt-aerea sono stati spo
stati dalla Germania occi
dentale, dove facevano par
te della cosiddetta e armata 
del Keno », ed inviati a Sin
gapore a bordo di otto aerei 
« Britannia ». Quat t ro navi 
da guerra — il caccia lan
ciamissili « Hampshire », le 
fregate « Dido » e e Ber-
wick » e la petroliera e Wa-
ve Sovereign » — hanno ri
cevuto l 'ordine di sospende
re una visita in Australia e 
di tenersi pronte a interve
nire nella Grande Malesia. 

Tali forze si aggiungono 
ai seimila uomini (fra cui 
molti mercenari gurkha) e 
alla squadriglia da caccia già 
dislocati nelle basi malesi. 

L' intervento bri tannico è 
diretto contro l 'Indonesia. 
Com'è noto, con la creazio
ne della Grande Malesia 
(Malaysia) la Gran Bretagna 
ha inteso consolidare i suoi 
interessi , strategici, politici 
ed economici nel sud-est asia
tico, frustrando le aspirazio 
ni di quei popoli alla piena 
indipendenza e sot traendo 
inoltre due terr i tor i — Sa-
rawak e Borneo set tentr io
nale — alle comprensibili 

Dal congresso dei sindacati britannici 

Adottata una mozione 
di appoggio a Wilson 
Perplessità sulla effettiva capacità di un even
tuale governo laburista di ridurre i profitti 

Dal nostro corrispondente. * 5 T S £ ? che u grosso deI 
lavoro il congresso l'aveva svol
to in fase preparatoria e - sul 
terreno della . diplomazia, più 
che su quello dell'analisi delle 
questioni pertinenti all'economia 
nazionale e al suo sviluppo sot
to un possibile governo laburi
sta. In sede" di commissione, in
fatti, -si erano convogliate varie 
mozioni contrastanti (prò e cqn-
tro il controllo dei salari) in 
un unico documento .riassunti
vo che ha solo un valore indi
cativo e che. perciò, non ha pre
sentato difficoltà all'atto della 
sua votazione. Nella circostan
za, tuttavia, si sono levate voci 
di avvertimento a Wilson, nel 
senso che l'appoggio dei sinda
cati è solo condizionale in quan
to il mondo del lavoro inglese 

LONDRA, 9. 
I sindacati inglesi hanno ap

provato, ma con riserva, la po
litica economica che Wilson 
aveva delineato nel suo discor
so di lunedi. Una mozione com
posita, che unificava e livellava 
tutte le differenze in un do
cumento globale attentamente 
equilibrato nel contenuto e nel
la forma, è stata oggi approva
ta dal congresso di Blackpool 
che aveva dedicato la sua ter
za seduta al dibattito dei pro
blemi economici, con particola
re riferimento alla pianifica
zione e alla politica dei reddi
ti. L'argomento è stato esaurito 
in un'ora di discussione senza 
che alcuno dei grossi nomi del 
mondo -sindacale britannico vi 

Con un discorso del presidente Emelianov 

Conclusa a Ginevra 

la conferenza atomica 
GINEVRA. 9 

Si è conclusa questa sera !a 
terza Conferenza mondiale por 
le applicazioni pacifiche della 
energia nucleare, che aveva a-
perto ì suoi lavori il 31 agosto 
Il discorso di chiusura è stato 
pronunciato dal suo presidente. 
il grande scienziato sovietico 
Vassili Emelianov, il quale ha 
rilevato i grandi progressi com
piuti. che sono stati oggetto di 
ampia illustrazione -

Un bilancio meno ufficiale era 
stato tracciato poco prima, io 
una conferenza stampa, dal pre
sidente della Commissione ato
mica degli Stati Uniti. Glen Sea-
borg. e dalle dichiarazioni di 
quest'ultimo è emersa una di 
vergenza — fra le rappresen
tanze occidentali — di grande 
interesse non tanto sul piano 
scientifico quanto su quello pò 
litìco-économico. • 

Soaborg — fisico illustre che 
collaborò con Fermi e ha gua 
dagnato un premio Nobel, au 
tore due anni fa di un famoso 
rapporto alla Casa Bianca, con 
cui stimolava lo sviluppo dei 
settori pacifici della tecnica nu
cleare — ha detto in sostanza 
che la produzione ai energia 
nucleare e destinata ad aumen
tare nel mondo, dai 5 000 mega
watt di potenza installata attua
li. a 150-200 000 nel 1980. Egli 
ha indicato i momenti di que

sto sviluppo in base alla tecno-
togia dei reattori e ha postulato 
un « secondo momento -. inter
medio fra i reattori attuali e • 
reattori - v e l o c i - (breeder o 

autofertilizzanti ->. dai quali 
ci si attende una svolta sostan
ziale sul terreno economico. 

Egli ha ammesso che sulla on-
portunità di questo - secondo 
momento- non tutti sono d'ac
cordo. E al riguardo gli osserva
tori rilevano che il dissenso e. 
come abbiamo detto, più politi
co-economico che scientifico. 
ammettere il -• secondo momen
to - significa infatti inevitabil
mente ritardare il momento suc
cessivo. cioè appunto quello in 
cui dovrà verificarsi la caduta 
netra ce . o.v-.. i DI KV1//0110 F-
nergetici, che è una prospettiva 
vista con apprensione dal cài-
tello del petrolio cioè soprattutto 
da interessi americani. 
-Si capisce perciò che da par

te della Francia per esempio. 
dove il peso del cartello petro
lifero è stato notevolmente ri
dotto negli ultimi anni, si tenda 
invece a sollecitare l'avvento 
dei reattori - v e l o c i - . Gli ar
gomenti tecnico-scientifici ad
dotti in sostegno di ciascuna del
le due tesi sono forse egualmen
te buoni, ma la sostanza del dis
senso è, come si è detto, poli
tica. e perciò non destinata a e-
saurirsi in sede specialistica. 

vuole prima rendersi conto del
la misura in cui il leader labu
rista — se verrà eletto — ter
rà fede alla seconda clausola 
del suo appello « restrittivo -: 
quella cioè che si riferisce al 
controllo dei profitti, degli in
teressi e delle rendite. E' que
sto uno degli aspetti più di
scussi del piano wilsoniano: 
tutti sanno infatti quanto sia 
semplice limitare un reddito 
fisso e controllabile come so
no i salari e quanto sia inve
ce difficile contenere un'enti
tà mobile e di facile occulta
mento come i profitti, quando 
si abbiano a disposizione solo 
i normali strumenti fiscali. 

Al primissimo posto nei pia
ni di Wilson figura il riordina
mento dei dicasteri economico-
finanziari con lo sdoppiamento 
dell'attuale Cancelleria dello 
Scacchiere (finanze) in un fu
turo ministero per la produ
zione (pianificazione economi
ca) in modo da concedere allo 
eventuale cancelliere laburista 
di promuovere — libero da re
sponsabilità di più diretta na
tura economica — un'adeguata 
riforma fiscale. Un più agguer
rito strumento di controllo dei 
profitti (qualichesiano le diffi
coltà della sua realizzazione) è 
infatti necessario se si vuole evi
tar»» quello che accadde — ad 
esempio — l'ultima volta che 
i salari vennero bloccati, sot
to il governo laburista del do
poguerra: i profitti balzarono 
in avanti da 1500 milioni a 2500 
milioni di sterline all'anno. In 
ogni caso l'intera operazione e 
tuttora un'incognita. 
' Il presidente del comitato eco

nomico del TUC. Sir Harry 
Douglas. ha anche invocato 
un nuovo atteggiamento dei 
sindacati e lavoratori inglesi 
di fronte ai problemi dell'auto
mazione. Come è noto, la 
« sfida dei tempi - , la gara del
la società umana per mantener
si all'altezza del progresso 
scientifico, era stata la parola 
d'ordine con la quale Wilson 
aveva sollevato l'entusiasmo 
del congresso laburista dello 
scorso anno. 

In questi dodici mesi quella 
stessa parola d'ordine laburista 
è tornata spesso a riecheggiare 
in un'Inghilterra che si trova 
alla vigilia delle elezioni gene
rali e i consensi non le sono 
certamente mancati. Col pas
sare del tempo, tuttavia, si so
no fatti strada anche i dubbi 
dal momento che l'accento è 
sempre stato messo sull'~ intelli
genza- piuttosto che sul reale 
contenuto di lotta che è neces
sario perchè una rivoluzione 
scientifica si traduca in auten
tica rivoluzione sociale. 

aspirazioni della Indonesia, 
che in quella par te del mon
do rappresenta una forza an 
timpenalistica ed anticolo
nialista molto att iva ed im
portante. 

Colpita nei suoi interessi 
nazionali, e sentendosi mi
nacciata, l 'Indonesia ha rea
gito vivacemente. Nei terr i
tori ex britannici (ma di fat
to ancora pienamente con
trollati da Londra) del Bor
neo, è scoppiata una guerri
glia che le repressioni non 
sono riuscite ancora a soffo
care. In questi ultimi giorni, 
fatti analoghi sono avvenuti 
«nche nella penisola della Ma
lacca. Il governo malese ac
cusa l 'Indonesia di inviare 
t ruppe da sbarco e paraca
dutisti, ma è certo comun
que che episodi insurrezio
nali sono in corso, ed hanno 
per protagonisti gli stessi abi
tanti della Grande Malesia 
L'eventuale invio di poche 
decine di paracadutisti (del 
resto non provato) sarebbe 
soltanto un simbolico aiuto 
ai partigiani, che già opera
no per proprio conto nella 
giungla malese. Lo stesso go
verno di Kuala Lumpur , del 
resto, lo ha indire t tamente 
confermato, accusando « gli 
indonesiani e i comunisti » 
di essere responsabili dei 
combatt imenti in corso e de
gli incidenti di Singapore. 

Si profila comunque un 
nuovo pericoloso focolaio di 
guerra in Asia, assai simile 
a quello vietnamita. Con la 
differenza che, in questo ca
so, il ruolo del gendarme im
perialista è interpreta to dal
la Gran Bretagna invece che 
dagli Stati Uniti . 

Distensione 
tra Atene 
e Ankara? 

ATENE, 9 
H ministro desìi esteri ciprio

ta. Kyprianu, ha lasciato o?gi 
Atene alla volta di New York. 
dove parteciperà la settimana 
prossima al dibattito in seno al 
Consiglio di sicurezza dell'ONU. 
Kyprianu ha concordato col pre
mier greco, Papandreu, e con 
altri esponenti del governo gre
co una -* posizione comune » in 
vista del dibattito. 

Secondo fonti ufficiose, talu
ne divergenze sussisterebbero 
tra Atene e Nicosia. Il governo 
greco, sempre sottoposto alla 
pesante pressione degli Stati 
Uniti e della NATO, avrebbe 
formulato delle riserve nei con
fronti dei contatti stabiliti da 
quello cipriota con il Cairo e 
con Mosca, allo scopo di raffor
zare la sua posizione contro le 
minacce turche; in particolare. 
Papandreu avrebbe consigliato 
a Kyprianu - moderazione - in 
relazione con i prossimi collo
qui di Mosca. 

I dirigenti greci hanno anche 
giudicato -d i s t ens ivo - il discor
so pronunciato ieri dal presi
dente turco. Inonu. nel corso del 
dibattito parlamentare di poli
tica estera. Inomi ha rinnovato 
il « m o n i t o - secondo il quale un 
attacco contro il contingente 
turco a Cipro -> significherebbe 
la guerra, e non l.mitata a Ci
pro ma estesa al territorio gre
co -, ha però promesso di ri
spondere positivamente ad even
tuali sforzi per at'enuare la ten
sione 

bili < successive soluzioni di 
destra », il documento aggiun-
gè che questo pericolo deve 
essere presente anche «in quei 
larghi settori del mondo cat
tolico che sono interessati al
lo sviluppo democratico del 
paese e all'affermarsi dei di 
ritti dei lavoratori ». 

A questo proposito, la dire
zione del PSIUP si augura che 
nell'imminente Congresso del
la DC « contro le manovre del 
gruppo dirigente, cominci a 
delinearsi una chiara consape
volezza del fallimento del cen 
tro sinistra e della necessità 
di ricercare soluzioni politiche 
più avanzate ». 

La direzione, infine, preoc
cupata della delicata situazio
ne che si è venuta a creare sul 
piano della procedura costitu
zionale a seguito della malat
tia che ha colpito Segni, ha 
dato mandato ai gruppi parla
mentari di prendere « le ne
cessarie iniziative per norma
lizzare e regolamentare l'eser
cizio delle funzioni presiden
ziali ». 

In serata, è stato reso noto 
che la delegazione del PSIUP, 
al Congresso della DC sarà 
formata dai compagni Valori, 
Luzzatto e Avolio. 

re fatto nella « sede in cui 
muovere le riserve »: il Con* 
siglio dei 'ministri. Sarebbe 
preoccupante — aggiunge Sa-
ragat — se la notizia del Mes
saggero « fosse . l'espressione 
di riserve non formulate nella \ 
sede opportuna, e in tale sede ] 
non espresse ». jj 

E' da notare che prima che 
questa nota fosse ' diffusa Sa-
ragat si era incontrato 
Nenni a Palazzo Chigi. 

con « 

Klotz 

Conclusa 
la conferenza 

sul Congo 

Leo Vostri 

ADDIS ABEBA. 10. 
La conferenza dell'OAU sul 

Congo si è conclusa alle 3 del 
mattino (ora locale» con l'ap
provazione di una risoluzione 
finale m sei punti. II documento 
è «tato approvato con 27 voti 
favorevoli e sei astensioni (Con
go. Leopoldville. Liberia. Nige
ria. Sierra Leone, Togo e Se
negal». 

La delegazione malgascia, as
sente. non ha partecipato alla 
votazione 

La conferenza ha designato 
la commissione speciale per il 
Congo. Tra i paesi che fanno 
parte della commissione sono 
Tunisia. Nigeria. Etiopia e RAU. 

CORRENTI D.C. N o n solo 
dirigenti nazionali, ma anche 
numerosi esponenti minori 
delle correnti democristiane 
sono a Roma da ieri, per par-
tecipare ai convegni di cor
rente che precedono il Consi
glio nazionale del partito, con
vocato per domani venerdì, ed 
il Congresso nazionale, che 
si aprirà sabato prossimo al-
l'EUR. 

Varie riunioni hanno tenu
to i « dorotei » che ieri sera 
sono tornati a vedersi in grup
pi ancora ristretti, per defini
re le questioni di tattica. Si sa 
fin d'ora che, all'inizio dei la-
vori. i delegati di « Impegno 
democratico » proporranno su
bito l'abolizione della propor
zionale che le sinistre hanno 
ottenuto a fatica per questo 
Congresso, dopo anni di insi
stenze. I « dorotei » hanno de
ciso che sarà Carlo Russo ad 
illustrare la mozione. Grande 
è il fermento per la compo
sizione della lista che concor
rerà alla elezione del nuovo 
Consiglio nazionale. 

Tra i fanfaniani molti con
tatti di vertice la riunione dei 
consiglieri nazionali e dei par
lamentari si avrà stasera. La 
mozione di « Nuove cronache » 
sarà illustrata al Congresso da 
Forlani. 

« Forze nuove » (la corrente 
congressuale che fa capo a 
«basisti» e «sindacalisti») è 
riunita da ieri mattina e con
tinuerà a riunirsi anche oggi 
e domani. E ' ancora in forse la 
unificazione organica delle due 
forze della sinistra, mentre è 
giunta, nel frattempo, l'adesio
ne, del resto già scontata, del 
ministro Bo, che ha lasciato da 
tempo il gruppo fanfaniano 
Quanto agli scelbiani, che af
fiancheranno i dorotei al Con
gresso nella richiesta di aboli
zione della proporzionale, la 
prima riunione allargata si è 
avuta ieri sera. 

Un a sommaria anticipazio
ne della linea congressuale è 
fornita dall'ultimo numero 
della « Discussione », che reca 
articoli di quattro esponenti 
delle correnti che si troveran
no di fronte all'EUR. Dopo El-
kan, che espone la nota linea 
scelbiana, l'on. Piccoli per i 
« moro-dorotei ». si preoccupa 
soprattutto di richiamare la 
DC, dopo la morte di Togliat
ti, ad una « vigilanza costan
te » di fronte alla « nuova of
ferta di collaborazione de! 
PCI ». Per dare alimento alle 
sue preoccupazioni e ai suoi 
allarmi irrazionali, Piccoli si 
rivolge soprattutto « agli in
genui, ai precipitosi, agli avan
guardisti, dimentichi che in 
sede politica i rischi vengono 
pagati dal paese ad un prezzo 
incalcolabile ». 

Questo allarme non rimane 
senza eco. a giudicare l'artico
lo di Galloni, scritto a no
me di « Forze nuove ». Gal 
Ioni invita a respingere « ogni 
tentazione — pur facile, ag 
giunge, in alcuni settori della 
sinistra cattolica — di scaval
care a sinistra il PSI »; la ra
gione sarebbe che « alla sini
stra del PSI non esiste forza 
politica con la quale sia pos
sibile un dialogo costruttivo 
per dar vita ad una qualunque 
alternativa democratica ». 

Per i fanfaniani, Bubbico 
enuncia appena un discorso, 
mettendo insieme la rinascita 
unitaria e il rinnovamento 
della DC, il ristabilimento di 
un alto ritmo produttivo, un 
programma di equilibrato svi
luppo per una politica estera 
di iniziativa, di sicurezza, di 
sviluppo e di pace nel mondo, 
la ripresa della « sfida al co
munismo ». la fedeltà al mes
saggio giovanneo e all'azione 
kennediana. ecc. 

non sorgerebbero se le autorità 
non continuassero du giorni a • 
coprire 1 propri grossolani er- "\ 
rori con menzogne fin troppo > 
trasparenti. Cosi, abbiamo avu- ' 
to lo strano ritrovamento del •' 
corpo dell'Amplatz. poi la fuga 
del suo presunto assassino (il 
sedicente Hofimann). poi i co
municati che tutta la stampa ì 
ha trovato risibili. In tal modo < 
le nostre autorità si sono scre
ditate ngli occhi di tutti, dimo
strando una incapacità in pe
noso contrasto con la violenza 
inutile dei rastrellamenti di pa-
rilìci cittadini, seguiti alla mor- ". 
te del disgraziato carabiniere ' 
Tiralongo. 

Ora. col Klotz. sfuggito a tre
mila militari italiani per farsi 
catturare da un gendarme au
striaco. la situazione dei locali 
comandi e del commissariato 
di governo è diventata an
cora peggiore. L'autorità giu
diziaria ha finalmente un testi
mone possibile dopo l'inutile 
« fuga >« del sedicente Hofmann. 
Sarà difficile porre una pie
tra su un affare che ormai tn 
acqua da tutte le parti. Il P.M. 
di Bolzano, dr. Corrias, che ha 
iniziato le indagini preliminari 
ha oggi, se vuole, ampia ma
teria per investigare su duo 
reati gravissimi: l'omicidio del
l'Amplatz e la fuga del sedi
cente Hoffmnnn dalle mani del
la polizia. La famiglia del
l'Amplatz si è costituita parte 
civile e intende andare a fon
do per chiarire l'oscuro affare, f 

Tanto più che il «martella- ',, 
tore della Val Passiria ». subito [l 

dopo la cattura, si è affrettato > 
a smentire clamorosamente la ; 
versione dell'uccisione di Am- \ 
platz e del ferimento suo data • 
dalla questura di Bolzano con -t 
il famoso comunicato di lu
nedì notte. 

Secondo quanto è trapelato 
dagli ambienti della gendar
meria di Innsbruck. Klotz , 
avrebbe dichiarato che lui e 
Amplatz stavano dormendo nei • 
loro sacchi a pelo nel nascon- . 
diglio sopra Saltusio. quando fu
rono sorpresi dalle forze di pò- \ 
lizia italiane che aprirono il 
fuoco contro di loro. Klotz ven
ne raggiunto da due proiettili. 
uno dei quali lo ha colpito al 
braccio, l'altro gli ha sfiorato 
un labbro. 

Al momento dell'arresto il 
proiettile era ancora conficcato 
nel braccio del terrorista, il 
quale ha aggiunto di non aver 
mai sentito parlare dello stu
dente di medicina Hoffmann, 
ne di averlo mai visto. 

Il bilancio totale è quindi pe
santemente negativo per le no
stre autorità, che si sono la
sciate sfuggire un pericoloso 
fuorilegge e per di più si sono 
invischiate in un ginepraio tut-
t'altro che invidiabile. Ancora 
una volta è chiaro che i pro
blemi dell'Alto Adige — ivi 
compreso il terrorismo di fonte 
straniera — non si risolvono 
con metodi di polizia e, per di 
più, di una polizia che non ha 
alcun metodo. Ignorando questa 
realtà si creano nuovi motivi 
di scissione fra lo stato italiano 
e la minoranza di lingua te
desca. proprio nel momento in 
cui i terroristi erano ormai iso
lati di fronte all'opinione pub
blica e gli stessi dirigenti del 
Volkspartei invitavano gli alto
atesini a collaborare con la po
lizia. Ed è questo il pericolo 
più grave a cui si espone una 
politica, che, per la sua debo
lezza. trova un sostegno nella 
insipienza del sistema poli
ziesco. 

Addis Abeba 

Hailè Selassié 
visiterà la Polonia 

i 
ADDIS ABEBA, 9 l 

L'imperatore d'Etiopia, H»Qt 
Selassié si recherà in visita * 
Stato in Polonia dal 17 al lf 
settembre, su invito del presi
dente polacco, Edward Ochab 
Lo ha annunciato il ministeri 
delle informazioni etiopico. i 

i 

Tuomioja 
è morto 

HELSINKI. 9 
Il mediatore dell'ONU per 

Cipro, Sakari Tuomioja è mor
to questa notte in ospedale a 
Helsinki all'età di 53 anni. 

Il diplomatico finlandese era 
in stato di incoscienza fin dal 
16 agosto scarso 

POLEMICA DI SARAGAT Sara 
gat ha replicato con una nota 
(anonima, ma scritta da lui 
personalmente per l'agenzia 
socialdemocratica) ad una po
lemica del Messaggero sul suo 
incontro con Kreisky a Vien 
na. A parte il merito della no
ta, Saragat non nasconde il 
proposito di polemizzare con 
gli ispiratori del quotidiano 
romano che egli individua 
apertamente « fra i membn 
del governo italiano » (è corso 
il nome di Andreotti). Saragat 
ricorda che il suo atteggia
mento (tenendo fermo l'ac
cordo De Gasperi-Grueber) è 
stato concordato con vpto una
nime dal Consiglio dei mini
stri e aggiunge che, seppure 
si ha il diritto di ritornare sul
le posizioni assunte alla una
nimità, tuttavia ciò deve 
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